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Comunicato a 244 del 22.05.10 
Cavalo incontra cnpo ispettorato agrario di Ragusa. Conferma deìio sblocco del 
upacchetto giovaniw. 

Con£ionto tra l'assessore allo Sviluppo Economico Enzo Cavallo e l'Ispettore provinciale 
deli'agricoltura di Ragusa Peppino Arie~;o per fare il punto sulla delicata situazione dell'agricoltura 
iblea con particolare riferimento d a  grave crisi che investe il settore e l'indotto ed alla necessità di 
dover puntare su pmwedimenti straordinari per mettere le aziende nelle condizioni di ristnrthirare i 
loro bilanci e dispone della necessaria liquidità per la w d e  gestione deu'attività imprenditoriale. 

Durante l'incontro 8 stato rilevato il mancato utilizzo di buona parte delle risorse stanziate con la 
finanziaria regionale del 2009 mentre 6 stata sfrontata la questione delle pratiche di credito agrario 
per le @i nonostante i "nulla osta" dell'Ipa di Ragusa la singrande maggioranza dei beneficiari 
non hanno ancora percepito i relativi finanziamenti in conseguenza dei criteri, sempre più restrittivi 
e fortemente penalizzanti per gli imprenditori, adottati dagli Istituti di credito nei confronti dei 
quali, oltre ai contatti gi8 avviati a livello locale per verificare le posizioni e per sollecitare lo 
sblocco deUe pratiche già autorizzate, 4 stato deciso di chiedere un ulteriore intervento, quanto piu 
deciso ed incisivo possibile, dei Governo Siciliano nei con£ionti dei responsabili regionali delle 
banche convenzionate. 

E' stato fatto poi il punto ~U'attività di spesa dell'Ispettomto tenuto in relazione ai bandi del PSR 
ed alla luce delle disponibilid del bilancio della Regione. Dall'incontro 6 emerso che sono state 249 
le ditte che hanno aderito al bando relativo alla misura 1.2 1 ( a m m a d ~ e n t o  aziende agricole) e 
che di -se, oltre 220 @ari ad oltre il 30% del dato regionale) sono state gi8 ammesse al 
finanziamento con tutte le inhiibili positive r i du t e  per il territorio provimiale. Sono inoltre 1 5 le 
pdche  presentate per d e r e  alla misura 3.1 1 riguardante lo sviluppo deli'attività agrituristica. 

In ordine poi al "pacchetto giovani" di cui alla misura 1.12 del PSR Sicilia, finalmente sbloccato, 6 
stato chiarito che il relativo bando 6 stato già approvato e si attende la sua pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana. Da tenere c o m  che quello diretto ai giovani di primo 
insediamento è un intemento particolarmente interessante e molta atteso da parte degh interessati. 
Sull'argommto, per la presentazione ed illustrazione del provvedimento Provincia Regionale ed 
Ispettotsto Agrario hanno deciso di organizme, con la collaborazione delle Organbazioni 
Agricole e con l'intervento dei responsabili dell'Assessorato Regionale alle risorse agricole ed 
agoalimentari, subito dopo la pubblicazione, un incontro di approfondimeato diretto ai giovani 
impditori  ed ai tecnici interessati alla materia. 

'L'incontro con il capo dell'Ispettomto Agrario di Ragusa si inquadra - afferma l'assessore Enzo 
Cavallo - nel costante rapporto di collabomzione esistente tra in due enti ed 6 stato voluto in 
preparazione del prossimo incontro con t'assessore Resionde Bufardeci ed in vista deUa prossima 
riunione del tavolo agricolo provinciale. Ho voluto verificare i risultati amministrativi dell'attiviti 
dell'ente e nel contempo capire come l'amministrazione regionale si sta muovendo per il necessario 
ed irrinunciabile riconoscimerito d d o  'stato di crisi" che secondo gli impegni del Govemo 
Regionale dovrebbe portare alle rimodulazione del PSR al fine di individuare adeguate misure per 



consentire alle aziende di mettere in ordine i loro bilanci. Fra l'altro bo avuto la conferma 
dell'awemto sblocco del "pacchetto giovani" ed ho dato la disponibilit8 ai capo dell'Ispettomo di 
Ragwa di voler orgmkme un convegno per presentare le misure dirette die nuove leve interessate 
ad insediarsi in @coltura9'. 
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Comunido n. 245 dei 22.05.10 
Inaugurata la nuova strada intercomunale Marina di Rsgusa-Punta Secm 

E' stata inaugurata dal presidente della Provincia Franco Antmi la nuova strada 
intercomunale Marina di Ragusa-Punta Secca che permette di bypassare il centro 
abitato della M o n e  marinara di Ragusa. Realizzata in due anni, la nuova strada t 
strategica per la circolazione veicolare nel litorale ibleo perche permette di 
raggiungere più facilmente dalla S.P. n. 25 Ragusa Mare, le Morii di Punta Secca e 
Casuzze. 
"Si tratta di una strada utile - ha detto il presidente Antoci che ha tagliato il nastro 
inaugurale e h a t o  il prowedimento d'urgenza per la sua agertuIa - soprattutto 
durante la stagione estiva quando il t d i c o  veicolare nel tratto stradaie M- di 
Ragusa-Punta Secca è piuttosto intenso e crea ingorghi a dismisura. La realizzazione 
di quest'opera era inserita nel programma politico di quest'Amministrazione, ecco 
perchb ''tagliare" il nastro oggi di questa nuova opera t motivo di soddisfazione 
perché pernette di consegnare alla comunità iblea un'arteria stradale nuova e 
strategica per i residenti ma anche per i turisti che vorranno conoscere questo 
bellissimo tratto della nostra costa". 
Soddisfazione è stata espressa anche dall'assessore provinciale d a  Viabilità 
Salvatore Minardi che ha ringranato gli uffici per il tempismo e la professionalitA con 
cui hanno seguito tutto l'iter. "Consegnare la nuova strada alla vigilia della stagione 
estiva - ha detto Minardi - è un impegno che avevamo preso con i rispettivi territori e 
vederla reaiizzata ci riempie d'orgoglio. E' la migliore risposta a chi parla di una 
viabilit8 provinciale non rispondendo alle istanze del tmitorio". 
Alla cerimonia di inaugurazione hanno partecipato i sindaci di Ragusa e Santa Croce 
Camerina Nelio Di Pasquale e Lucio Schembari, nonche diversi consiglieri e 
assessori oltre a due scolaresche di Santa Croce Camerina e Marina di Ragusa. 
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AGENDA 

24 maggio 2010, ore 12 (Rigusa, Ispettorato Agrario) 
Firma protocollo d'intesa per marehi di qudità 

W siglato, l d  24 maggio alle ore 12 pnsm I'lspeiioratD P m v h d e  A g d o  di Ragusa, il p r o t ~ ~ ~ i i o  d'intesa tm 
b Regione Siciliaua rapprwentata daii'-re all'Agrico1tura Titti Biifardeci, b Rwimia W d e  di Ragusa con 
1'- Enu, Cavallo e la Camera di Commercio col ptesidence Pipp Tumb il disaetto orticolo &l Sud-Est 
ngmdankimarchidiqudiià 
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Incontro tra l'assessore Cavallo e il capo dell'lcpettorato Areuo sulla crisi del settore 

Duecento imprese agricole saranno finanziate 
La crisi dell'agricolcura e le ini- 
ziarive più cansone per rirare 
hoti dalle secche centinaia di 
aziende del settore al cenmi del 
confronto ual'arsessore provin- 
ciale allo Sviluppo emnomico, 
Enzo C a d o ,  ed il capo 
dell'lspettorato provinciale 
deil'agricolma, Giuseppe Arez- 
zo. Uno scambio di vedute, in 
particolare, sulle misure che si 
possono concenare per mnsen- 
ritealìe aziendedi rjstnitturarei 
propri bilanci ed acquisire nuo- 
va liquiditti, per fronteggiare la 
gestione ordinana. 

ln quest'ambito, si è eviden- 
ziaro che buona parte delle n- 

sorse stanziare con la Finanzia- 
ria regionale d d  2009 a favore 
del comparto non &stata ancora 
utiuzzata, mentre, malgrado 
l'kpettorato agrario abbia nla- 
sciato in tempi record i nulla 
osta di competenza, glioperam- 
rj denunciano rallentamenti e 
serie difticolrh per i'accesso ai 
credito -agrario d'esercizio, a 
causa della politica di erogazio- 
nedel ueditoswprepiu reskit- 
tiva intrapresa dagli istituti bw- 
cari. Per owiarea taliproblema- 
tiche,sichiederal'inìe~entodet 
governo regionale presso i vcrti- 
ci delb banche convenzionate. 

Riguardo ai bandi del Psr ed 

alla lucedeUedicponibilit&di bi- 
lancio d d a  Regione, si I? rimar- 
cato ehe sono state 249 le ditte 
che hanno partecipato al bando 
[misrua 1.211, dicui220giharn- 
messe al finanziamento. Quin- 
dia,  invece. le pratiche ammes- 
se dia misura 3.11, inerente 
all'amvità agrituristica. 

Buone notizie anche per! gio- 
vani imprenditori agricoli. Esta- 
m, iufatri, approvato il "pacchet- 
to giovani" della misura 1.12 e Q 
attende solo la pubblicazione in 
gazzeda ufFiode. Per questo 
bando, l'Ispettorato agrario, di 
concerto con i tecnici dell'asses- 
sorato regionaleed in collabora- 

zione con la sressa Provincia, or- 
ganjuerh presto un incontro 
per illustrare e approfondire \a 
materia che contempla agevola- 
ion i  alpwntointtressanti. 

~ o l t ;  soddisfatto per le risul- 
ta= den'incontro i'assessore 
Cavallo, anche perdi6 uin Giu- 
seppe Artzzo sono statedefinite 
le ridueste da presentare al 
prossimo tavolo regionale, cui 
prsenzierà I'assessore aUe Ri- 
sorse agricoie, Timi Bufardeci. 
S~diiesrolo"statodicrisi"per 
far si che si possa amodulare an- 
che ilPsr edindividuare adegua- 
ti prowedimenti di sostegno al- 
leaziendeagriwle~. 4 (g.a.) 



t NUOVE STRADE. Consente di bypassare il centro deHa frazione marinara 
i ...,........................* * ......... , 

Taglio 
del nastro 
per la Marina 
Punta Secca 
rr* h~tatriinau~uratadd~resi- 
dentedeila Provincia Franco An- 
toci la nuova suada intercomu- 
naie Marina di Ragusa-Punta 
Secca che permette di bypassare 
il centro abitato deiia Erazione 

i marinara. ReaIizzata in due an- 
ni, la ?uova strada è strategica 

1 per la circolazione veicolare nel 
I Litorale ibleo perché permette di 

i raggiungere piii facilmente dalla 
S.P. n. 25 Ragusa Mare le frazioni 

; di Puntasecca e Casuue. aSi trat- 
I ta di una strada utile - ha detto il 
' presidentehtoci -che ha anche 

h a r o  il prowedimento d'ur- 
genza per la sua apertura - so- 
pmttutio durante la stagioneesti- 
va quando il tr&m veicolare 
nel tratto stradale Marina di Ra- 
gusa-Punta Secca e piutiosto in- 
tenso e m a  ingorghi a dismisu- 
r a  La realkazionedi quest'ope- 

estratto da IL GIORNALE DI SICILIA del 23 maggio 2010 l 

litA Salvatore Minardi che harin- 
graziato gli d i c i  per il tempisrno 
e la professionaiit8 con cui han- 
no segulto tutto l'iter. Ma ceri- 
monia di inaugurazione hanno 
partecipato i sindaci di Ragusa e 
Santa Croce Camerina Nello Di- 
pasquale e Lucio Schembari, 
i'onorevole Canne10 incardona, 
nonché diversi consiglieri e as- 
sessori, 01- a due scolaresche 
di Sanra Croce Carnefina e Mari- 
na& Ragusa. ( ' G N ~  

raera inserita ne! programma ga- 
Ltico di qumt'amministrazione, 
ecco perché "tagliare" il nasmo 
oggidi questanuova opera è mo- 
tivo di soddisfazione perché per- 
meaedi consegnarealla comuni- 
tà ibiea un'arteria siradale nuo- 
va e strategica peti residenti, ma 
anche per i turisti che vorranno 
conoscere questo beiiissimom- 
to della nostra cosb .  Soddisfa- 
zione è stata espressa anche dal- 
l'assessore provinciale alta Viabi- 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 



Pedemontana verso il completamento 

Da Marina a Casuzze 
senza transitare 
per il centro abitato 
iìsecondo t ra t toès ta tou l~a-  tosto intenso e crea ingorghi a 
to ed è già fruibile. Per dire che dismisura. La realizzazione di 
la pedemontana, che colleghe- quest'opera era inserita nel 
rh Marina a Punta Secca, e programma polinco della mia 
completa manca la terza patte, amministrazione. Ecco perché 
quella che dal villaggio Pesca- tagliare il nasto oggi è motivo 
ze, pocosopraCasuzze, porta a di soddisfazione: permette di 
PunraSecca, superando tuttoil consegnare alla comunith 
centro abitato di Casuzze e iblea un'artena nuova e strate- 
Ca u cana. gica per i residenti, ma anche 

La nuova strada, lunga poco per i tanti turisti che vorranno 
meno di un chiiometro e costa- mnoscere questo bellissimo 
ta me milioni 300 mila euro, è tratto dicostam. 
stata inaugurata ieri mattina Altrettanto soddisfatto è 
dal presidente della Provincja i'assessore provinciale allavia- 
Franco Antoci. alla presenza bilitàSalvaroreMuiardi: -Con- 
dei sindaci dei due comuni in- segnare la strada alla vigilia 
teressau, Nello Dipasquale e della stagione estiva - ha detto 
Lucio Schembari. M a  cerimo- - era un impegno che avemmo 
nia ha partecipato anche il de- preso con i temtori. E' la mi- 
putato regionale del Pdl Car- gliore risposta a chi parla di 
melo Incardona. Subito dopo, , una viabllita non nspondente 
Antoci ha anche firmato il allektanzedelterritoriow. 
provvedimento d'urgenza, che Imboccare la nuova arteria, 
gli ha sottoposto il rup però, non e cosa semplice. Arri- 
,dell'opera Tuccio Battaglia. vando alla rotatoriathe chiude 
.Quest'atto consente di utdiz- la circonvallazione di Marina 
zare subito la nuova arteria, cj si attenderebbe di trovare il 
nelle more & tutte le successi. proseguimento ed invece biso- 
ve verifiche di natura tecnica. gna imboccare la strada latera- 

mSi tratta - ha spiegato il le per immebersi ne& nuova 
presidente h t o a -  di unasma- arteria. Ieri, tra l'altro, non 
da utiie soprattutto durante la c'era neppure la segnaletica. 
stagone estiva, quando il eaf- Antociha gihchjestochevenga 
ficoveicolare neltrattoMarina apposta in tempi rapi- 
di Ragusa-Punta Secca è piut- di. * (a.1.) 
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FRASPORTI 
IN BILICO 

Una protesta per pochi 
intimi. Nonostante la 
gravità del problema. Una 
quarantina quelli che 
hanno preso parte, ieri 
mattina, al sit-in di protesta 
promosso dalla Cub 

((Vo@amo femvie modernes 
Gumeri:  non vorremmo fosse troppo tardi per intemenire e cambiare percorsoa -- P 

Una protesta per pochi intimi. Nano- 
stante la gravità del problema. Una qua- 
rantina quelli che hanno p m  parce, ie- 
ri matìina,al sit-in di protesta promos- 
so dalla Cub tmporti. Al grido di "Vo- 
gliamo una ferrovia moderna". come 
riportato anche sugli striscioni che cam- 
peggiavano all'ingrrsso della stazione 
centraie, i rnaruiéstanti hanno cercato di 
riportare l'attenzione sullo smantella- 
mentuin atto messo in opera da Treni- 
talia riduzione di corse che hanno [atto 
precipitare Ia ferrovia iblea indietro di 
quarant'anni. E forse più E a nulla vale 
ii conhano di servizio che proprio Tre- 
nitalia dovrebbe andare asortoscrivere 
con la Regione nei prossimi giorni. con- 
tratta di servizio oggettodi un confmn- 
to, proprio di recente. tra il presidente 
della Pmvincia, Franco Antoci, e I'asses- 
sore regionale ai Traspom, Gentile. Ieri 
mattina c'era parecchia gente arrabbia- 
ta, la maggior parte kmvieri e pendo- 
lari I quali hanno estemam i1 proprio di- 
sagio al sindaco di Ragusa, Nello Dipa- 
squale, venuto a manifestare la solida- 
rietà della cinà a quanti hanno deciso di 
tenere una protesta sacrosanta. Tra i 
rappresenrantidelle istituzioni presen- 
te anche il consigliere di circoscrizione 
Luca Saloniae il consigliere pmvinciale 
Bartolo Ficili. La Cub traspom aveva 
promosso la manifestazione temendo 
che l'attenzione, da parte delle isticuzic~ 
ni. sarebk scesa ai massimi liwlli. In ef- 
fetti, non c'era un grande assembra- 
mento di esponenti politici ma, quante 
meno, la scelta della Confederazione 
unitana di base di far sentire la voce 
del territorio è servita a chiarire che, se 
si attende ancora. la ferrovia e destina- 
ta a trasformarsi in un ramo secco. "GiA 

per certi versi Io è -afferma Pippo Gur- 
neri. coordinabre provincialedella Cub 
mpm -gli allarmi li avevamo lancia- 
ti in tempi non sospetti quando venne 
ventilata l'ipotesi, per la prima volta. 
della soppressione dello scalo merci. 
Da allora e stiamo parlando di qualche . 
anno addi-, tutto si è puntualmente ; 
awerato senza che la politica sia in 
qualche modo riusata ad invertire que- 
sta tendenza. Si n u ~ v a .  qualche spe- 
rarm rispetto aila firma dei contram di 
servizio, non dimenticando che il presi- 
dente della Provincia, Franco Anmi. è 
I'unico che. in tut- 
ti questi anni, ci 
ha dato ascolto. 
Non vorremmo 
che. ora, fosse 
troppo tardi per 
rimettere in fun- 
zione un percorso 
vimoso destina- 
to ad eliminare 
tutte queste ano- 
malie. Per noi sa- 
rebbe una grave 
perdita". Cosi co- 
me per tutti i la- 
voratori deiia sta- 
zione ferroviaria 
di Ragusa. alcuni 
dei quali. in questi 
ultimi anni. sono stati cosme-etti al trasfe- 
rimento in alme sedi Per non parlare dei 
pendolari che, prnprio negli ulcimigior- 
ni. si sono viso costrefxi a modificare le 
proprie abitudini. in seguito alla sop- 
pressione di alcune corse, e a stipulare 
degli abbonamenticon le linee wtraur- 
bane degli aumbus. 

GIOWlO U U U O  
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LA PROTESTA. Presente anche il consigliere Saionia. ~~incontro~~romosso dalla cu b - ~ r a s ~ o r t i  
..*.._.,....,*............*...............*.............,.........*1..........*1.1..........*.........................*..**.............I......1...1**1..........**.. 

Ferrovie, pure il sindaco 
e il presidente Antoci 
al sit-in contro i <<tagli» 
++m C'erano anche il sindaco 
Nello Dipasquale ed il presiden- 
te deUa PiDvincia, Franco Anto- 
ci. al sit-in contro la dismissione 
delle ferrovie promos,so dalIa 
Cub-Trasporti. Resente pure i1 
consigliere di circoscrizione di 
Italia dei Valori, Luca Salonia. 
ucondivido questa battaglia -ha 
detto ilsindaco -, che è una batta- 
glia peril nostro territorio.. Tut- 
ti, insomma, ieri mattina, hanno 
detto che non si può rimanere 
conle mani in mano mentre Tre- 

nitalia continua a tagliare. Ed in m a t o  l'accordo la Regione 
un decennio, dei 35 treni che at- e Trenidia di 117 milioni di eu- 
traversavano la ferrovia di Ragu - ro l'anno per l'hiera Sicilia#. Pip- 
Sa ne WnO rimasti soltanto Otto. p0 Gumeri Cub-Tmspoh 
Gli dtimi treni tagliati si riferisco- ha detto: impensabile che 
no al 17 maggio. Il sindaco NeUo 
Dipasquale ha chiesro ai presi- mentre la Regione sta cercando 
dente Franco Antoci di convoca- di potenziare il trasporto su mta- 
re un incontro per organizzare le ia, Trenitalia continua a tagliare. 
forme di protesta. (Anche re per I Dobbimofemarequer(aemor- 
l'orario estivo non ci sono solu- ragia)). ('GN.] 

zioni - ha derto Antoci - possia- 
mo inlerveniresull'orario autun- . 
nale anche perchè a breve verrà 

L 
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Al sit-in del CubTmsporti hanno partecipato il sindaco Dipasquale e il presidente della Provincia Antoci 

Presidio simbolico della stazione 
i ferrovieri non mollano la presa 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 

Oggi sono rimasti solo otto treni a percorrere Ia tratta ibIea: iI resto è stato tagiiata 
un mese fa, e questo taglio, T r e  tro pianeta. D'almonde- accusa- 

Antonio Ingalllna nitalia ha potenziato le nane la Cisl ha finora cogesrito la poli- 
~'~ranos~l~loro,iferrovieriade- Caltanketta-Palermo, Agrigen- ùca dei taglidi~renitaliaela Cgil 
renti al Cub-trasporti, ai sit-in di to-Palermo e Messina Paiemo. don si muwe e diceche i tagli SO- 
ien mattina davanri d a  stazione Tutto a discapito del territorio nonecessarin. ~ n c h e  sulla mani- 
ferroviaria. pochissimi i cittadini ibleo, che è quello più penalizza- festazione di dieci giorni fa a No- 
e delle due sigle sindacali nep- to. Perché, ha spiegato ancora to, Pippo Gurrieri ha da ridire: 
pure I'ombra. In compenso, sono Gurrieri, diversimeni arrivanofi- .Era stata organizzata per il 
arrivati, senzaessere stati invita- no a Rosolini, quindi alle porte 150. anniversario deii'unità 
ti (e questo è stato saiutato con della nosma provincia, e lì si fer- d'lcalia e poi ci hanno gggrnnto 
favore dai ferrovieri) il sindaco mano. anche questo. Quanto siano di- 
Nello Dipaquale e prendente Il sindaco Nello Dipasquale si stanti dalla realtà 10 dimosma ir 
d d a  Provincia Franco Antoci. A è messo a disposizione dei ferro- comunicato del segretario deiia 
conrrollare che mrto si svolgesse vieri: 40 ci sono, sono con voi. Cisl Giovanni Avola che parlava 
secondo la prassi gli agenti della 1 Sonoprontoaqualsiasiiniz~tiva di rischiodi tagli dei treni festivi 
Digos della Questura e gli agenti per difendere la ferrovia e far sì e domenicali. Taglio che era già 
d d a  Polizia ferroviaria, Chevenga potenziata>>. statoconsumato*. 
da Caltagirone con il comandan- - 
te, ispettore capo Nicolo De Fa- 11 presidente deUa Rovincia 
squale. Dopo la chiusura della FrancoAntoùharibadimquant~ 
Poifer di Virtoria, spetta a Calta- emerso nel deu'inconmo dj 
girone con~ollare quanto acca- , Palermo con l'assessore regiona- 
de nella nosua provincia. le Luigi Gentile:  abbiamo otte- 

~amarufestazionesiè pronat- nuto 38 d o n i  che 5eMr-o 
ta per un'oretme m e ~ . f l t e m ~ o  p r  la memopolitana di supefi- 
per ribadire i conceni piu volti cie di Ragusa e diverse corse. 
esplicitati d d  Cub-Trasporti e n- Adesso dobbiamo lavorare per- 
lanciatidopo l'el'lneslm~tagliodi ché neiliaccordo quadro Regio- 
tre rreni proprio lunedl scorso. ne-Trenitalia vengano inseriti i 
Pippo Gurrieri, a nome degli dm treni che a noi più in~rpssano.. 
iscritti al sindacato, è stato diia- 
rissimo: *In questa ~attasonori-  

Questi saranno individuati di 
concerto con i ferrovieri, &e co- 

maste solo quatuo coppje di rre- , noscono meglio di chiunque al- 
i. Tutte le alrre corse Sono state ' rrolasiniazione. E'diaro che per 
soppresseu. L'ultimo taglio ha ri-, quanto riguarda i tagli che sono 
guardato proprio i convogli più i 
frequentati, quellicheutilizzava- ' stati amat i  adesso non ?è 
no i pendolari. Non ci sono pih da da fare. Noi pomemo intervenire 
lunedì scorso il meno che aniva- solo a partire dal prossimo orano 

I va da Modica aiie 7.45, quello invernale,. 
che delle nove da Gela e h littori- Insomma, qualcosa si muove 
na per Siracusa delle 14.20. Q S ~  per eatta iblea de& ferrovia, 
mm di treni dai p n -  Ma risperco a quanto accaduto 
dolari, specie quello di Gela, che nelrultimo decennio ha il sapore 
veniva utilizzatodai tanti che do- del contentino- pensae ,-he 
vevanoraggiungereVirroria=. dieci anni sono srati tagliati 

Con la soppressione delle mr- ' l'BOpwcencodeitreni e chiusigli 
se festive e domenicali, awenuta scalimerci. 

I ferrovieri del Cub sono inten- 
zionau ad andare avanti. d l  fatto 
che non ci sono le altre sigle sin- 
dacali-affermaCurrieri- è ladi- 
mosuazione che vivono su un al- 
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Anche i comuni di Vizzini. Pachino e Portopalo hanno chiesto di aderire a quello ibleo 

Il distretto turistico diventa sempre più ampio 
Si amplia il futuro distreno turi- 
stico ibleo. E si allarga anche d a  
provincia di Siracusa. Dopo Lico- 
dia Eubea e Mazzarrone, infatti, 
hanno chiesto di aderire anche 
Vizzini, Pachino e Portopdo. 
Questenuove richieste sono scate 

- formalizzate nell'ultima riunione 
; che il vice presidenre della Pro- 
1 vincia Girolamo Carpentieri ha 

presieduto a palazzo di viale del 
Fante. 
h riunione ha riguardato i 

soggetti pubblici che, enuo il 
prossimo mese di giugno, daran- 
no vita aìdisaetro turisùco. Man- 
cano i privan, per i quali è gih 
pronto il bando ad evidenza pub- 
blicaper raccogliemele adesioni. 

V Nella riunione, Carpentieri ha 
i annunciatoche ~lagiuntaprovin- 
I 

ciale ha già approvato lo schema 
dello scahito del diseetto*. Il ban- 

do per individuare i privaci, nello 
stesso tempo, & stato pubblicato 
sul sito istituzionaledeUa Provin- 
cia. .Ho i n o h e  consegnato - ha 
aggiunto il vice presidente - agli 
amminisvatori presenti la bozza 
di delibera che irispemviconsigli 
comunali dovranno approvare 
entro e non o i ~ e  il 7 giugno- 

lnsomma, si procede a tappe 
forzate per rispenare i tempipre- 
cisi imposti daiia normativa re- 
gionale per arrivare aUa cosritu- 
zione dei distretti turistici. Car- 
pentieri, comunque, appare sod- 
disfatto di quanto fatto fino a 
questo momento. al1 lavoro fin 
qui svolto - ha ammesso - è smto 
eccellente e ad un r i m o  inusuale 
nel seaore pubblico, maiideside- 
rio di tutti di non perdere un'oc- 
casione unica per lo d u p p o  del 
nostro turismo peri prossimianni 

sta facendo superare diff idta  
burocratiche, in alcri casi simili, 
insuperablh~. 

Un'altra riunione .k stata gih 
programmata per la prossima 
settimana. L'obiettivo è quello di 
esaminare ed approvare, come 
spiega lo stesso Carpentieri, .il 
piano di sviluppo turistico, che 
do& essere sotroposto all'asses- 
sorato regionale al Turismo.. 

L'unico neo della procedura 
per la costituzione del distrem 
turistico è rappresentata dalla 
conmapposizione con la Camera 
di Commercio, Carpenrieri aveva 
manifestar0 i'inrenzione di invi- 
tare l'ente ed ilsegretario genera- 
leCarmelo&ezzo ha subitochia- 
rito che la Camera è un enre pub- 
blico. Carpentieri ha risposto con 
una formale letrera d'invito pro- 
prio come ente pubblico. 4 

L~ 

-- Ritaglio slampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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I PARCO DEGU IBUI . 
. . . . . . . . . . * . . . . . , . . . . . . . . * . . . . . . . . . . C  

Domani incontro 
con l'assessore 

! 
Titti Bufa rdeci 
mmm Si  6 subita, nellPAzienda Agri- 
cola del Vicepresidente dell'unsic 
di Modica, Mario Abbate, un'as- 
semblea di produttori agricoli zoo- 
tecnici, per discutere della probfe- 
matica del parco degli iblei anche 
nel territorio di Siracusa, presenti 
il presidente delI'Unsic e consigiie- 
re prorinciale, Ignazio Abbate, ed 
il cansiglieie comunale di Rosoli- 
ni, latino. AIYunanimità si è conw- 
nuta di awiare una petizione tra 

t le aziende contrarie all'istituzione 
del parco nellezone aitamerrte vo- 
cate alla zoatecnia. Ignazio Abba- 
te incontrerà una delegazione di 

: produttori domattina all'lspetto- 

i 
i rata agraria di Ragusa alla presen- 
za dell'Assessore Regionale all' 
Agricriltura,Titti Bufardeci. (SAC) 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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1 UNIVERSITA. Botta e risposta tra I1on. Berretta e Dipasquale 

m.b.) E sulla questione 
parla anche il 
capogmppo di Forza 
Italla, Fabrizlo Ilardo: 
"E' assurdo che sulla 
questione facoltà di 
Lingue i ragusanl 
debbano sempre 
dtfendersl, soprattutto 
quando hanno ragione. 
L'on. Berretta 
evidentemente non ' 

conosce le carte, non sa 
quall sono I rapporti 
bumcratia ed 
economiache lono 
Intercorsi, e che tuttora 
esistono. tm l'Atene0 
catanese ed il , 
Consonio Unlwrritarfo 
di Ragusa. Ci fa specie - 
dlce Ilardo -che I'on. 
Berretta, awocato, 
piuttosto che applicare 
la 'presunzlonedl 
innocenza" nei 
confronti della politica . 
iblea. veste t pannl dd 
magistrato 
condannando il 
Cen@odesm al ruolo di 
chi utlllzza 'un 
linguaggio oscuro e. 
quanto meno In questa 
terra. Inquietante'. 
come se fossimo le 
menu criminak di 
chissà quale progetto 
Illegale. Con chi crede 
dl parlare l'ori. 
Berretta?' E a 
contestare le xeite del 
pttoreetonino 
Pcca, e anche il . 
segretario provlndale 
della Cgil Giovanni , 
Avola che dlce: 'E' 
stupefacente assl$twe 
a questo ballettodi 
posizioni'. 

Clima politico rovente sull'università, sul quarto 
palo e sulla possibilità, sempre meno presente. di I l  parlamentare 
uasferire la facoltà di IinguediCatania interamen- critica e il i 
te a Ragusa Dopo I'inconm con il rettore e'dopci 
le dichiarazioni del presidente della Provincia. sindaco replica: 
Franco Antoci edel sindaco Nello Dipasquale. che 
si sano detti rammaricati per il diemfront dell'a- #Non Sa que\lo 
teneo catanese, è I'on Giuseppe krretta, deputa- 
to nazionaie del a replicare e a dire che Anta- che dice* 
ci e Dipasquale usano un "linguaggio inquietante I 

ed atteggiamento shurnentale". Berretta spiega: 
' 

"Ragusa, assieme alle altre province interessate, 
può e deve avere un proprio polo universitario. il 
quarto polo di cui si parla da tempo e che certa- 
mente rappresenterà u m  grande opportunità per 
I'intem territorio ibleoe. più in generale. delIa Si- 
cilia sud-orientale, Sembra pemò pretestuoso 
che gli amministratori degli enti locali ragusani 
utilizzino, loro si strumentalmente, la facolta di 
Lingue presente da ben undia anni a Catania cw 
me oggetto di critica nei confronti di tutti coloro 
che vogliono preservare comunque le positive 
esperienze accumulate in questi undici anni e il 
futuro di studenti, docenti e personale ammini- 
strativo". Poi Berretta aggiunge: "Va bene la legit- 
tima aspirazione della provincia iblea, ma non s i  
capiscono i toni usati da Antoci e DipasquaIe. 
Quali sarebbero i "patti" cui il rettore dell'ateneo 
catanese sarebbe venuto meno? Presi da chi? Ea 
danno di chi? Chiedendo, addirimira, l'interven- 
to della Celmini quasi fosse la garante di un'ope- 
razione politica poco chiara e non un mini- del- 
la Repubblica". Dura la  replica del sindaco di Ra- 
gusa. Nello Dipasquale: *Caro o n  Berretra lei non 
sa quello che dice. Mi sptace dovere constatare che 
un parlamentare possa pensare e scrivere delle 
inesattezze macroscopiche. E' veramente inquie- 1 
tante, per utilizzare lo stesso terminedeli'on Ber- 
retta, che un rappresentante del parlamento na- 
zionale, presumibilmente attentoconoscitore dei 
fatti di cui '$aria, scriva delle autentiche falsità. 
Quello che è accaduto nel corsa dell'ultimo incon- 
tro con il rertore Antonio R e c q  è incredibile. Non 
è possibile infath fare retromarcia dichiarando 
di voler pmseguire neli'attivazione di nuovi cicli di 
cors~ di studi in lingue e in ambito linguistico 
presso la sede di Catania, sia pure attraverso l'e- 
xamotage di  una nuova facoltà derivante dal- 
I'accorpamento delle attuali facoltà di lingue e di 
lettere. L'intesa raggiunta era stata quella di atti- 
vare l'intera offerta formativa di Lingue esclusiva- 
mente pwso la sede di Ragusa". 

MICHELE BARBACAUO 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatari0,:non riproducibiIe. 
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Lingue, non 
si placano 
le polemiche 
con Catania 
m i .  Non accennano a placarsi le 
polemiche sul futuro della Facoltà 
dilingue. Ed alla presa di pasizio- 
ne del sindaco Nello Dipasquale e 
del presidente Franco Antoci, che 
hanno detlo no all'escamotage del 
Rettore dell'Univercita dijsatania, 
Antonino Recca, che ha proposto 
l'accorpamento dei corsi di Lin- 
gue all'interno di Lettere, arriva 
l'intervento dei parlamentare na- 
zionale catanese del Pd, Giuseppe 
Berretta. Dal canto suo Dipasqua- 
Le e An tod sostengono che Lingue 
deve essere soltanto a Ragusa. Ma 

' Berretta dice: «Se i poliuci della de- 
' stra facessero ricorso dbuonsen- 

so, almeno a Ragusa, condivide- 
rebbero il mantenimento dei corsi 
di studi in Lingue a Catania, dove 
la chiusura di una facoltà con circa 

I 

7 mila iscritti e che negli anni si 
resa competitiva, rappresentereb- 
be, oltre che un grave danno, una 
stupida quantoinutile beffae.ABe- 

retta replica il consiglere comuna- 
le di Forza Italia ~abriziollardo: «E 
assurdo che sulla questione Facol- 
t i  di Lingue i ragusani debbano 

. sempre difendersi, soprattutto 
quando hanno ragione. L'onono- 
revole Berretta evidentemente 
non conosce le carte, non sa quali 
sona i rapporti burocratici ed eco- 
nomici che sono intercorsi, e che 
tuttora esistono, tra I'Ateneo cata- 
nese ed il Consorzio Universitario 
di Ragusa. Ricordo all'onorevole 
Berrettache nel Consorzio univer- 
sitario ci sono anche esponenti 
del Pd. Purtroppo a Berreta manca- 
no le informazioni necessarie ad 
occuparsj per bene deli'argamen- 
to. Nessuno gli hasaputo spiegare 
che non esiste il trasferimento da 
Catania a Ragusa perché, suiia car- 
ta, e il quartiere di Ragusa Ibla ad 
essere sede della Facoltà di Lingue 
e non, come crede lui sbagliando, 

' : Catania.SappiaBerrettache il mo- 
nastero dei Benedettini èlasede di- 
staccata. L'onorevole Berretta ha 
fatto bene, comunque, apresenta- 
re un'interr'ogazione parlamenta- 
re sulI'argamenta: sarà compito 

( del Ministro spiegare con calma 
, come stanno Le cose, dandoci ine- 

vitabilmente ragione)). Per il segre- 
; tario delia Cgil, Giovarmi Avola, ri- 
: sulta ((stupefacente il balletto del- 

I le posizioni del Rettore deiiluni- 
versita dj Catania sulla Facoltà di 
Ling~ew. ('GN') 



r e s t r a n o  da GAZZETTA DEL SUD del 23 maggio 2010 

) d li deputato nazionale catanese del W Berretta accusa (lipasquale e Antoci di usare =un linguaggio oscuro e inquietante* sulle facoltd 
;H 

Lingue ora accende lo scontro politico 
Durissima replica del sindaco: dice inesattezze macroscopiche. Avoia (Cgil): la convenzione parla chiaro 

, . .. . 

I1 maskrimento della sede delia 
facoltadi Lingue o, ancorpiù sem- 
plicemente, il "duplicarsi" del 
corso di studi, con ì'fituzione a 
Catania di una nuovafacoltà, è di- 
ventato motivo di scanno al calor 
bianco. E probabilmente, il '%rac- 

I ciodi ferron,destinato ad assurne- 
i re connotazioni sempre pib &a- 

stiche, pouà essere risolto solo in 
I sede ministeride. 
; La marcia indieeo del rettore 

Antonino Recca, che ha Uovato 
m a  neila mobilitazione degli 
studenti catanesi, ela sortitadella 
deputazione etnea all'Ars nel cor- 
so delia settimana, hanno owia- 
mente amzzato il fuoco deila p- 
lernica. la miccia P accesa e le 
fiamme, giorno dopo giorno, so- 
no destinate a divampare. 

1 Ieri, ad alimentare la baruffa è 
; stato il deputato catanese del Pd, I ~ i u s e p ~ e  'Berrema (awocato e ri- 
/ cercatore universitario), che ha 
I anche presentato un'interroga- 

zione parlamentare: ~Ragusa pub 
e deve avere un proprio polo uni- 
versitario - asserisce Berretta - I ma & pretestuoso che gli ammioi- I seatori ragusani utilizzino m- 
mentalmente lafacoltkdi Lingue, 

i precente da ben Il anni a Catania 
' (ma Berrerta dimentica che fu 

istituita a R a p a  nel 1959, 
ndr.),come oggettodj uitica nei 
confronti di coloro che vogliono 
presenare le positive esperienze 
accumulate edii futuro di studen- 
ti, docenti e personale arnmini- 

smativon. Berretta criuca anche i 
tonj usati dal presidente deUa 
Provincia, Franco hroci ,  e dal 
sindaco Dipasquale, negando, al- 
mesi, che ci siano =ti patri ed ac- 
cordi. Rilanaa, anzi, accusando i 
due rappresentanti istituzionali 
ragusani di =usare un linguaggio 
oscuro e, quantorneno in questa 

Durissimo invece con il giova- 
ne deputato caranese il sindaco 
Dipasquale: <<Mi spiace constata- 
re - esordisce il primo attadino - 
che un parlamentare deiia Re- 
pubblica possa pensare e scrivere 
delie inesattezze maaoscopiche. 
Everamente inquietante, perusa- 
re lo stesso termine del deputato 

terra, inqulentante (sic!, n.dr.1.. seguire nelì'attivazione di nuovi Dimenticando che sullWniwrsi- cicu distudiinlinguepfeaolaSe- 
tà, i politia ragusani lianno da de di Ca&, sia pure amaverso tempo fatto fronte comune, senza I'escamotagedi unanuova fa col^ distinguo di colore politico, Pon. da un accorpamenm, Berrettaassericce ancora che .se i L'intkaraggiunta era stata politici di c e n ~ o d e s ~ a  facessero di attivare l'interaoHerta formati- ' buonsenso almeno a va dilingue erùusivamente pres- 
Ragusa* condividerebbero i' so la sede di Ragusa. Per questo 
mantenimento. dei corsi di studi 
di Lingue a dove la i del Pd, che un rappresentante del 
sura diuna facoltà conolm sette- ' ndonde ,  presumi- 
mfiaisdm,rap~resentmbbeoJ- bilmente attento cono5citore dei 
m che un gravedanno, m a  s m ~ i -   fa^ di cui si occupa, s-a aucen- 
da quanto inutile beffa. A meno tiche bu@e, Quello e accadu- 
che non sia previsto il trasferi- to n ~ u l t i m o  con ,l rer- 
mento coatto degli studenti. E . tore incredibile, è 
delleloro tasse. Masarebbeun'al- *ai, fare marcia in- 
tra storia, meno legitama e meno & d ie@~,  dj&aando di voler pro- 
moarente,,. 

kserzi&~i, quelle del deputato 
delPd, chehanno ovviamente fat- 
to adirare le istituzioni iblee. d 
presidente Antocì, mvero, glissa 
s m c a m e n t e :  aNon rispondo 
alleinsinuazioni sulla stampa-ri- 
batte -ma parlo solo con le istitu- 
zioni, ossia il il rettore e 
l'assessore regionale. Sono inter- 
venuto sul dibattito ali'Ars uerch.4 
quella è m sede jstituziinale e 
perdi6 era intervenuto l'assesso- , 
re Centorrino=. 

duediamo l'intervento del mini- 
smo Gelmini. Quesrafarsadeve fi- 
nire: none possibile mettere in di- 
scussione il lavoro portato avanb 
datuttelefone politiche ibleethe 
rivendicano la facoltà di Lingue. il 
nostro è un linguaggio chiaro e 
non oscuro, né inquietante e né 
m e n t a l e :  termini che rispe- 

diamo al mittente, ossia all'on. 
Berretta*. 

Di  stupefacente balletto delle 
posizioni assunte dal rettore An- 
tonho Rema,, parla invece il se- 
gretario provinciale deila C$, 
Giovanni Avola. Per il quale, al- 
r e i ,  <(risulta incomprensibile, si- 
no ali'irrazionalitl, di come oggi, 
in un'epoca globalizzata.studenti 
di ogni naziondita seguano per- 
corsi formativi e si muovono nei 
vari atenei europei, ed invece a 
questa latitudinesi dica no ad una 
facoltà iocalizzata a 45 rninuri di 
distanza dalatania,.. Avoia è an- 
che severissimo con i politici et- 
nei: ..Chi politicamente sostiene 
l'opposizionealia facoltadi Ragu- 
sa, ciimosUa di giocare aunacom- 
petizione di quartiere. A fronte, 
per di più, di unaconvenzione che 
parla in modo &aro e netto.. 

Inviperitocol parlamentare ca- 
ranese Benema anche il capo- 
gruppo in consiglio comunale d,i 
Forza Italia, Fabrizio ilardo: .E 
assurdo difenderci, soprattutto 
quando abbiamo ragione. L'on. 
Berrema, evidentemente, non co- 
nosce le carte, non sa quali sono i 
rapporti buroaarici ed econorni- 
ci. E fa effetto - aggiunge - che 
l ' awmto  Berretta, anziché ap- 
plicare la "presunzione d'inno- 
cenza" nei confronti dei politici 
iblei, vemipanni del ... magistra- 
to, condannando il c e n a o d m a  
per un presunto linguaggio oscu- 
ro ed inquietante. Come fossimo 

, menti h a l i  di chissà quale 
progetro illegale*. 

Ritaglio stampa ad uso escIusivo del destinatario, non riproducibile. 
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Marco Nani: «Serve 
una migliore 
politica ambientale» 
eoi CI! un persistente stato d i  ab- 
bandono della collina di Monserra- 
to. Da ottre due anni il Presidente 
della sesta commissione alla Pro- 
vincia, Marco Nani, ha prospetta- 
to i'opportunità di concedere in gec 
stione, parte della colIina, al- 
l'azienda provinciale foreste de- 
maniali. "Nonostante questa pos- 
sibilità-spiega Nani -a  quanto pa- 
re, non e stato awiato dal comune 
nessun procedimento amministra- 
tivo per la concessione all'ente m- 
gionale. Non cogliere l'opportuni- 
tà o f k n a  dalb legge regionale 
i6&96 & un pecca. Sarebbe 
un'ocrasione per rimettere in se- 
sto, mantenere e gestire la collina 
di Monserrato. Appare più che evi- 
dente che a Modica, in tema di pa- 
Mica ambientale, non c'è una chia- 
ra programmazione e corrtinuano 

. a mancare gli obiettivi da raggiun- 
gere". rSAC') 
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Ato ambiente, il futuro è a tinte fosche 
-- 

Ragusa. Si è conclusa con un nulla di fami I'assemblea dei soci convocata per individuare i commissari liquidxa 
-.--- .. . 

Futuro delllAto ambiente a tinte fosche. Si è chiu- 
sa con un nulla di fatto l'assernbla dei soci conve 
cata venerai pomeriggro e che sarebbe dovuta 
servire ad individuare i nominativi dei commissa- 
ri liquidatori a cui sarebbe dovuta seguire Ia con- 
seguente elezione. Evidentemente, ha tutti gli 
attori in campo non c'è stato accordo. Se è vero, 
come è vero, che si e ritenuto aggiornare i lavori 
per il 25 maggio. Cè tempo sino a giovedi pmssi- 
mo. Se entro quella data i'Ato ambiente non avrà 
nominato i propri commissari Iiquidatori. E wi- 
denteche si rischia il caos. L'asemblea dei suci ha 
m t o  il Conslgho d'amministrazione composta 
daGiovanniVindigm e Concetta Vindigni, mentre 
Franco Mucao a w  deciso di dimetteni qualche 
istante prima. La stessa assemblea non è riuscita 
a chiudere il cerchio sui nominativi dei liquidato- 
n. Sembra che non ci siastaro accordo sulle prime 

indicazioni. Secondo indiscrezioni. i commissari 
avrebbero dovuto essere Gianrarlo Migliorisi, già 
assessore all'Ecologia al Comune di Ragusa, oggi 
dirigente alla Provincia. Giancarlo Cugnata. ex as- I 

sessore provinciale al Personale e oggi assessore 
' 

l comunaleaCorniso. il temnome dovrebbe essp i 
re di matrice ipparina. legaco al dirigente del Co- 1 
mune di Vittoria Giuseppe Sulsenti. L'iporesi a i 
sfondo politico è destinata a finire in archnio. Si 
dovrebbe optare per una soluzione squisitamen- 
te tecnica. Tra questi I'awocato Mario Picone, vi- 
ce segretario al Comune di Scicli. e ancora Salva- 
tore Campo, già commissario straordinario al Cc- 
mune di Victoria Inf~ne, si fa il nome anche di Lu- 
cia Castro. dirigente del Comune di Vittoria pnma 
e della Pmvinck Se però dwesse prevalere la li- 
nea di far passare la pmposta tecnica senza la 
previsione di corrispetnvi economici, è molto 

probabile che le nomine non vengano accettate. 
Nel qual caso 1'Ato ambiente Ragusa E destinato a 
ripiombare ne1 caos. Anche perché a sono degli 
adempimenti da espletare in tempi rapidi. Anco- 
ra pochigiorni prima che si esaurisa, periComu- 
ni deI comprensorio modicano, la possibilità di 
andare a conferire i propri rifiuci nella discarica di 
Mazzarrà Sanr'Andrea. E dopo? Quali soluzioni sa- 
ranno prese? Se non ci sarà nessuno a reggere le 
sorti dell'Ambirn territoriale ottimale, quali scel- 
te dovranno essere adomre per evitare il disastro 
ambientale? Sono tutti tintemgativi destinati, per 
ii momento, a rimanere senza risposta Interroga- 
tivi che la dicono lunga sulla difficoltà gestionale 
di una sm.~ttura che sarebbe dovuta servire a ge- 
scire meglio le pmblernatiche dei nfiuti e che, 
forse, invece, le ha complicate. 

GIORGIO U w O  
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1 NOMINE CONGELATE 

Consorzio Asi, amiva 
il commissario Tutone 

Commissariato il Consorzio Asi di Ragusa. L'assessore 
regionale ali'lndustria, Marco Venturi, ha nominato, 
con decreto risalente al 20 maggio scorso, G i o w  Tu- 
tone, funzionaria regionale con trascorsi all'assessora- 
to al Bilancio, a reggere le sorti dell'ente consortile. Al- 
meno sino a quando non si procederà alla nomina dei 
nuovi vertici. Tutcine dowà accompagnare questo pro- 
cesso e arsicurare che tutto si svolga nei tempi previsti. 
Anche perché I'Asi, che, tra l'altro, gestisce le zone in- 
dustriali di Ragusa e Modica-PozzaUo, ha bisogno di un 
governo certo al fine di dare risposte chiare e definite 
a& insediati nelle varie zone produttive. La presenza di 
Tutone dovrebbe essere limitata a p c o  più di un me- 
se. Una curiosità. La stessa Tutone aveva declinato i'in- 
carico di ricoprire il ruolo di consigliere generale deU'A- 
si sempre su nomina dell'assessorato.. Nel febbraio 
scorso, alla vigilia della riunione di insediamento, ave- 
M rassegnato le proprie dimissioni. Ora, invece, sarà lei 
a gestire la vita del Consorzio nei prossimi giorni. Ma 
perché si e arrivati a questo punto? Le scelte che sono 
state fatte da alcuni Comuni hanno favorito la nomina 
del commissario. In particolare, nei giorni anteceden- 
ti la riunione dell'insediamento, si era registrata la in- 
disponibilità di un consigliere nominato dal Comune di 
Modica, Ezio Casb-usini. Inoltre, si era registrata la re- 
voca fatta dal sindaco di Pozzallo, Giuseppe Sulsenti, 
nei confronti di Salvatore Iozzik L'era Motta si è dun- 
que conciusa. Almeno per il momento. 11 presidente ha 
ricoperto il proprio mandato per dieci anni. Mom pro- 
veniva dalla Camera di commercio. A dire il vem, era . 
stato io stesso Motta, di concerto con il direttore gene- 
rale deli'ente, a sollecitare il commissariamento. Anche 
se Motta e il direttore generale awvano rivolto la pro- 
pria attenzione alla sostituzione del Consiglio genera- 
Ie che aveva terminato il proprio mandato il 2 aprile 
scorso. La scelta dell'assessore regionale ail'lndustria è 
stata completamente diversa e orientata a commissa- 
riare I'ente per intero. Una scelta che, c'è da giurarci, su- 
sciterà anche qualche presa di posizione da parte dei 
rappresentanti dei vari partiti politici. 

C. L. 
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I 
- ieri insediamento '. 

Tutone 
commissario 

Da ieri Gianfranco Motta non e 
più presidente del Consorzio 
Asi. Si e, infatti, insediato in 
contrada Mugno il commissario 
nominato dall'assessore regio- 
nale all'Industria Marco Ventu- 
ri. Si tratta di Giovanna Tutone, 
funzionario regionale. Eviden- 
temente l'A51 della nostra pro- 
vinua era nel suo destino, visto 
che era stata indicata quale 
componente del consiglio gene- 
rale del consorzio, ma che suc- 
cessivamente si era dimessa. 

11 comrnissariarnento del 
consonio ragusano dovrebbe 
durare un mese o poco più. In- 
fatti, entro trenta giorni i comu- 
ni di Pozzallo e Modica (che 
hanno revocato le precedenti 
nomine) e la stessa Regione do- 
v r m o  procedere alla nomina 

I dei-rappresentanti nel consiglio 
generale. Quindi, si procederà 
d'elezione del nuovo presiden- 
te deU'Asi. E su questo i partia 
dovranno cominciare a ragio- 
nare, visto che finora ogni di- 
scorso sul consorzio Aci è rima- 
stonel limbo. Di candidature ce 
n'è una sola, quella del consi- 
gliere provinciale Salvatore 
Mandarà, che si è fatto avanti, 

j senza alcun confronta con il 
: centrodesua. ' 

Gianfranco Motta ha lasciato 
il consorzio Asi dopo averlo gui- 
dato per un decennio, avendo 
svolto un doppio mandato di 
presidente. Ha passato le conse- 
gne al commissario ieri &e 13. 
Giovanna Tutone si rapporterà 
con il direttore generale Franco 
Poidomani. 4 
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- 
u FESTA DEL LIBRO. I l  popolare conduttore ha presentato ................................................................................................... 

i l  suo volume a piazza S. Giovanni. Intervento anche di Paolini .................................................................................... '....................... 

Mentana: «Oggi il giornalismo 
è sempre più di parte e fazioso» 
rmo Un Festiva] del Ijbro proprio 
"A tutto vo1urneW quello di questi 
giorni in città perdarevoci a tante 
voci: autori, giornalisti, editori, a- 
tisti. Una gmndevitalirà pervade- 
rà il centro storico h o  a stasera, 
occasione unica per conoscert: no- 
mi noti piazze, cafEe, librerie, 
taveme. La presenza del giornali- 
sta EnncoMentana ha attiratol'ar- 
b ~ o d e  di molti in piazza San 
Giovanni nostante il suona delle 

i campane che ha infastiditol'ospi- 
) te. U libro "Passionaccia" ha dato 
' colo I'input d ia  serata perché 
: Mentana si & dissociato da chi M 

in giro a promuovere libri. "Ho 
l'orticaria - ha detto - per quelli 
che vanno in giro con lo smpo di 
vendere il libron. Ma i lettori han- 
no acquisraro il libro e Mentana 
hadjsuibuito loroautografiepen- 

sieri. ta sua & stata una lunga ri- 
flessione s u l  mestiere di giornali- 
sta sempre più fazioso. "Schierac- 
siproocontro unpolitim- hadet- 
toMentana -&la =gola dei @orna- 
li di oggi perché sono proprio i let- 
tori che 10 richiedono. I giornali 
più seguih sono quelli che lanno 
informazione militante ed il risul- 
tato ì? quello di trovare giornaiisti 
sempre piu colorati". Un breve 
excursus sul caso Santoro non po- 
teva mancare da chi come lui, cac- 
ciato da Mediaset, ha cercato di 
analizzare i programmi di appro- 
fondimento. "Nel mestiere del 
giomaliJta televisivo - ha detto 
Mentana - C'& una forte compo- 
nente di pnitagonismo e di narci- 
sismo: Santoro sapeva bene di sta- 
re in una guem @trincea e che 
Annozero potwa andare in onda 
solo per volere dei magisinti". 
Ma Enrico Mentana accetterebbe 
di prendere il posto di Santoro in 
prima serata s d a  R a i ?  "Non ho 
mai preso il posto di nessuno. ri- 

sponde infastidita - e poi ho già 
avuto proposte simili, ma non mi 
interessa Oggi la televisione & fat- 
ta di programmi caldemne dove il 
telegiornale serve per informare 
ed i talk show per l'approfondi- 
mento pro o contro governo". 

Di tucc'dlm natura l'incontro 
di ieri con il giornalista del Sole 24 
Ore Davide Paolini, tenutosi ieri 
allaPasticceria Di Pasquale. Il suo 
libro da "gastronauta", come lo 
stffso amadefinirsi, si inutola "Ci- 
bomgmdu", con sucussivadegu- 
stapone di salumi del territorio 
ha incuriosito molti, "Il cibo in 
questo iibm - ha detto - cosmisce 
un archivio importante perché fa 
una geogmfia deli'ltalia Mi piace 
seguire la Nera di ogni prodotto 
anche se non disdegno mangiare 
dai gmndi chef che però mi inte- 
ressano' meno di un casaro. Molti 
prodotti sonoarte penihe rompo- 
no gli schemi indusma e tra que- 
sti ci sono queiii del territorio 
ibleo" . PGGA') 
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..% Si conclude "A tutto volume"gli incontri con gli autori si spostano a Ibla 

Il libro "itineranteW piace sempre più alla città 
Glannl Papa 

Ilsecondogiorna di 'A tutto volu- 
me", queiio più difficile esaurita 
I'adrenalinadella novità e doven- 
do fare i conti m1 "tanto c'e anche 
domani", haconfermarolavalidi- 
th ed il successo delì'iniziauva. 
P o h r e  gli scrittori tta la gcnn a 
conrivere i passaggi per rutti ob- 
bligati diuna qualunque giornata 
(colazione. aperitivo, cena), in 
aggiunta a npi di incontro uadi- 
ziondi (in libreria o similial ha 
creato una fomrsima "sintonia 
della normalitA" Inan d d a  bana- 
Lica, cosa rnoltodiversa) capacedi 
dare, o ridare a chi lo aveva di- 
menticaro. L i  gusto di ritrovare il 
piacere iniinito, anche perche 
personalissima, ddlalettura. 

I ragusani hanna ascoltato. di- 
scusso, e. naturalmente, gustatoa 

prescindere dal genere, grazie al- 
lo spessore dell'offerta, che ga- 
rantiva I'insinuante potere delle 
parole "dette" a chi parlava dellc 
sue p r o l e  'scritte". In tanti posti 
diversi, con numeri ceno da "nic- 
chia*. ma da nicdua in espansio- 
ne esenzaspacduri: un seme get- 
tato ed annatfiaco a dovere, che. 
ne siamo certi, dara mimi copiosi. 

Giornata piena, dalla mlazio- 
ne con gli autori [idea eon un in- 
aedibile rapporto favorevole tra 
semplicità ed effefetro). aiie varie 
tappe: staria nosuana e stana 
ddia resistenza meno "tranata" 
con lacoppiad'asd Mazzucca-Pc- 
tacco, ilviaggio per formaggi e sa- 
lumi del gasmonaura Davide Pao- 
lini (col sdito equilibrio tra rigo- 
re, cultura, disincantata voglia di 
sperimentare e bello stnvere), 
mostre fotografiche, libri di auto- Rosa Matteucci flrma il suo Ilbio 

ti nostrani, gli appuntamenti da 
s ~ g l i e r e  tra Rosa Matteucci, 
Maura Ceniti e I'ex ministro Ti- 
ziano Treu, i "Miti romani" di Li- 
cia Fem e Maria Mouteleone, 
I'invito a chiedersi cosa cerchia- 
mo e vorremmo essere, supporta- 
to dal r a m n t a  da chi ha agito di 
conseguenza cambiando vita (si 
pu4  se dawero si  vuole) di Simo- 
ne Pernotti. Serata chiusa col noir 
in Sicilia: Davide Camarrone, 
GimMauroCosia e Santo Piazze- 
Se. 

Oggi mndusione tutte ad Ibla, 
dopolacanonica colazione, anco- 
ra con Davide Paolini, Anlonio 
Calabrb, la conversazione con 
Andrea Viando, i 'Terreni" (noi. 
come avrebbero dowto lasciarci 
essere) di Pino Apnle. Sergio Riz- 
zo ed isegreudella tavoladi Mon- 
ralbano. 
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(~alazzolo A. Sollevate forti perplessità 

Parco degli Iblei 
proposta 
l'abrogazione 

«Avrebbe effetti devastanti per 
l'agricoltura e per la zootecnia» 
PALnfzDLO ACREIDE. Una presa 
di posizione netta, che è stata ri- 
badita senza "se" e senza "ma": a 
un nuovo incontro suUa perirne- 
trazione del Parco degli Iblei, 
nella sala consiliare del Comu- 
nale, alla presenza d e e  omre- 
voli Bufardeci e Vinciullo, il Co- 
mitato per lo sviiuppo di Noto - 
pervocedel presidenteVincenzo 
Leone - ha ribadito di essere 
schierato con chi caldeggia la 
proposta di abrogazione degli 
anicoli della legge finanziaria 
d e1 2007 che istituisce il Parco. 

Tra gli interventi che si sono 
succeduti, quello deil'architetto 
Di Mauro al quale il sindaco di 
Paiazzolo hacommissionatouno 
studio sugli effetti delì'istituzio- 
ne del parco. E stato constatato 
come .un taiestudiosiamancato 
totalmente al momento di deci- 
dere I'isrituzione, che è stata fat- 
ta no0 con una legge ad hoc, ma 
inserendo un emendamento m 
una legge di tun'altra nanira 
quale quella   finanzi aria"^. Pur 
non prendendo espìicita posizio- 
ne né in senso con-o n6 in 
senso favorevole, comunque i1 
professionista ha fano emergere 
dfi due punri di criticita:  gli 
Iblei - ha detto - non sono temi- 
camente una catena montuosa 
perché non ne hanno le cararteri- 
stiche; hanno una struttura co- 
siddetta tavolare e presentano 
un paesaggio eterogeneo. Lafor- 
te antropizzazione del territorio 

comporta dei profili inediti per 
I'eventualegesuone del Parco*. 

ii presidente provinciale di 
Confagricoltura ha manifestato 
la radicale contrariec4 della sua 
organizzazione .per gii effem 
devascanti che si avrebbero nel 
settore agricolo e dell'alleva- 
menton. Denunaa la Confagri- 
coltura che gli devatori ~sareb- 
bero infatti costretti ad allevare 
bovini di razza "modicama" che 
pcoducono 2 lim di latte al gior- 
no contro i 40 prodom dalle raz- 
ze che amiaimente possono es- 
sere allevate, con evidenti conse- 
guenze negative in termini di 
produttività~. Anche il presiden- 
te di Confagricoltura ha propo- 
sto l'abrogazione tout court 
dell'ernendamenr~deila legge fi- 
nanziaria in oggetto. 

A quesr'appello si sono asso- 
ciati anche consiglieri comunali 
di Palazzolo, ilpubblicopresente 
in aula e il consigliere comunale 
di Noto Veneziano, anch'egli in- 
tervenuto ai dibattito. Nel suo 
condbu to quest'ultimo ha di- 
chiarato che ~è necessario uscire 
da logichelocali. Esse sono moti- 
vate da interessi egoisrici che in- 
deboliscono il fronte di coloro 
che non condividono i'istituzio- 
nedelpuco-. Questesono anche 
le ragioni che lo hanno spinto, 
unico fra i consiglieri, a votare 
contm la proposta di perimetra- 
zione approvata dal consiglio co- 
munale elorino. (re.sl.) 
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Taglio enti e stretta sul contante 
- 

è scontro Tremonti-Palazzo Chigi 

ROMA-Un nuovascontroalza 
la tensione tra il Tesoro e Paia- 
W Chgi: è quello suli'accorpa- 
mento e la cancellazione dqli  
enti di previdenza. di assicura- 
zione conuo gli iniortuni e di rj- 
cerca.i~meniidei~amanomein 
pienomovimenioe.diorainors, 
crescono gli elementi di discor- 
dia come7 bloccodei contrarti di 
sicu~zzaedilesa.mentredirm- 

chiesta daifinianiprimadelvaro 
deiìamanovra:delrestoladelet- 
minazione di Tremonti. che lo 
hapomtoaminacciareledimis- 
$ioni. non e muiaia e di ritorno 
daU'Europppo il ministro del- 
I'Ewnomia hanuovamentesot- 
tolinearo che da BnixeUer chie- 
dono~iagli veri.. 

La conferma deUa tensione 
ua Tremonri ePalazzo Chigi s i  e 

non ammorbidisce la manovra, 
vainonlavotateinParlamento~~. 
Uèarrintala taglienrerepl~ca di 
Tremonti: ddn rai caso me neva- 
do unmomentoprima!~ 

Punti di vista dinerenti tra 
Tremonti e Berlirsconi anche 
sulla luna d'evasione e ai rici- 
daggio: il minisuo. lone anche 
deUe indicazioni europee. vole- 
vakscenderea3.000eurolaso- 

re=". All'inremo dell'lnail. 
l'ente che assicura gli infomni. 
verrebbero accorpati l'lpsema. 
entecheassicura i danni ai lavo- 
ratori maiitthi (400 dipenden- 
ti) e I'ispesl, ente di ricerca sulla 
sicure= dove ci sono circa 
1.200 dipendenti. Per quanto ri- 
guarda la previdem Ilpsl. 
I'entedei dipendenti pos~ali sa- 
rebbe accorparo con I'lnps. Sa- 
rebbero soppressi per entrare 
nel ministero del Lavoro l'lsfol, 

~ a d i ~ c o n ~ e l a m e n t o  dioltreun P m -leva la chetioccupadiformazione OMi - 
anno per le Liquidazjoni d d i  -da 3 e &pendenti) e lo l a ,  che con 40 
siatali. e4mm.BIPccodei dipendenti si occupadisnidiso- 

SI progetto-enu k in panenel- ciali. Nella paniia che alirnen~a 
le bozze di decreto messe apun- c e b  - - m iensioni u a  Palauo Chigì e Te- 
todaTremonti negliul!imi @or- - e - soro, anchela dormadeila Cm- 
nieinparteneicasserti delmini- cero= oggie un entepubblico 
sbo del Lavoro Maurizio Sacco- -- e verrebbe trasformata in una 

I n i . T r o ~ I ' a ~ ~ o ~ o d e ~ r n i n i s ~ o  fondazionedidirkto~ri~tocon .. 
: per la Semplificazione Robem 1 CaldemIi. rnasuscitadivercima- 
1 lumori a Palazzo Chigi. in parti- 
i d a r e  conrro la mannaia si sa- 

re bbe espressa ii sonosegretario 
i alla presidenza del Consiglio 

Gianni k t t a  preoccupato per i 
N contraccolpi in termini di mn- 

senso sociale dell'iniera opera- 
, zione. Un ulteriore problema 
I che sarii posto sul r a v h  del go- 

vemo e della direzione del Pbl 

ponitatoccareconmanoduian- 
te una delle ultime riunioni te- 
nute a Paìazul Grazioli. Berlu- 
sconi ha fatto accomodare ii rni- 
nismdelTesoro inunastanza e 
un p p p o  di infiuenti parla- 
mentari del Pdl in un'alw. A. 
quel punto hacominciato adin- 
ataregliazmm: .Fermatelo, per 
carità.. Esausto della spola e dei 
-no. del minisuo. sbortam: 
&datediladaluiediteglj&ese 

gliii sopra della quale non sono 
arnrnmiipagamenti cashocon 
ritdi trasieri bili (oggik a 12.5001. 
Berlusconi avrebbe ricoidato a 
Tremonti che contro misure 
anaiogheinuodotie daProdj lui 
aveva fatta la campagna elenw 
rale. SI sarebbe novato un mm- 
promesso sui 7.000 euro. 

Tornando al piano degh mti 
deUa discordia, si prevede la 
aeazjonedi un~poloperlasicu- 

i suoi 2.500 dipendenti e 6.000 
precari. Senza contare l'inrrr- 
veniosulsistema dellaProtezio- 
necideconannscoilmecmi- 
srno dei .grandi evenri~ e delle 
ordinanze: tuito verrebbe 
smontato e tornerebbe il con- 
trollo prwentivo della Corte dei 
conti. Marcia indietro anche su1 
prowcdirnenro che aveva dato 
vita alla Difesa spa. 

.--I* 
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ll premer: niente misure pumt~ve 
non ci sm nucellena sociale 

MILANO - assolutamente 
fa1socliesia;illevisre iin auiiien- 
to delle imposte Non verranno 
toccate nelasanita, nélepensio- 
ni, iié la scuola, iié l'iiniversitai~. 
Silvio Berlusconi smentisce clie 
ci siano .piawediinenri puniti- 
vi,, per i cittridi~ii nella manovra 
chista per essere approvata dal 
governo. E sosiiene che #sia una 
grave responsabilità della sini- 
stra alimentare il pettegolezzo 
su questi argomenti),, Quanto al 
varo della manovra stessa per 
SergioCliiainparino, presiden te 
dell'Anci. I'associazione dei co- 
mutii italiani c l i ~  ieri serasi è in- 

; contrato con Giulio Tremonti 
1 potrebbe awenire  martedì : prossimo. 

Lniin messaggio audio inviato ' ai (aProriiotori della Libertà,) di 
Michela Vittoria Brambilla il 

' Presidente del Consiglio afier- 
iiiache 4 1  Governoconrinuer~ a 
renere i conti pubblici in ordine 
come ha fatto finora con unapo- 
liticapn~dente.coniugandoilri- 
gore con I'equitk e con il soste- 
gno allo sviLuppa.Voglioripeter- 
lo: nonauinenteremoletasse~~.II 
premier dopo aver ribadito che 
moli sarà macelleria sociale)~ e 
che I'esecutivo non metterà *te 
mani nelle tasche degli i taliani. 
dfcrma che il governo. iiivece. 
itcercherh con ogni mezzo di 
combattere le spese eccessive e 

naturalmente l'evasione Fisca- 
le?. 

Disacrifici, invece, parli1 1Jm- 
betto Bossi sostenendo che non 
dovranno escludere nessuno 
perché*tuttidobbiamoparteci- 
pare anche per legirlimare la 
classe politicaii. Precisa il leader 
della k g a :  ~SulIa manovra io e 
Berlusuinicercherelnodi trova- 

saràsoloselamanovra~nons;uà 
impostata sui condoni.. Poi ag- 
@nge: ..Siamo disponibili ad 
aititareTremonti.MaIuisi ricor- 
di di essere il ininistro dell'tico- 
nomia e non delTesoro.. 
Casit~isibpoiauguraroche«la 

manovranonsiasolo una pezza, 
clienonsiapagatadaisolitinoti. 

re "h cquilibrio. Ci incuiirrerc- ' che ci sia un colpo d'ala contro mo sia con Trernonti che con Ilevasionefiscaleeunamanovra per*' sul1e 'Ose che pensi anche alla crescitaij. [[ non & checi sia ancora chiarez- di base bchiaro: za.ConTremontiavevoparlato. pub passare che chi e stato piii ma bisogna mettere in inezzo non paghi anche Berlusconiu. . Quanto a Chiamparimo, ha 
Durissimo ilsek$etario del Pd2 detto che i sindaci sano pronti a Pierluigi Bersani. Nela mano- collaborare ma chiedono la ri- vra,dice,nonc'~nientedi~~strut- 

niralel, eperdi più si'andranno a - . -. 
colpire come al solito «i ccci mc- duzìonedeitagli giàfairi agli En- 
dio-bassi),. Inoltre mentre si ti locaii ~111 2010 e la rimodula- 
prometae lalotta alItevasione fi- zione del patto di stabilith per il 
scale si ripropone un {'rnega- 201.1-2012. Per Chiamaparino il 
condono».Ilsegre~odelPdin- governo deve dare subito ai co- 
calza: "QUI non si vede uno m~nifOOrnilionisu~li800~iàta- 
sttaccio di manovra strutturale. diati di cui 200 del Fondo socia- 
Turrelecosechesistmodicen- l e  e 300 per l'[ci primacasa. 
do di nuovoportano il carico sui O-- H4CWAIh 

ceti medi e bassi, alla riduzione 0 
degli investimenti e a una dimi- 
nuzionedelie risorse per gli enti 
locali. Eh, no! Così non va.. Poi 
precisa: &che Tremono' dice 
che non mette le mani in tasca e 
poisi parla di ritorno ai ticket sa- 
nitari. Ma di che tascheparla?~. 

Piu possibilista Casini. II lea- 
der delllUdc si dice disposto a 
prendere iri esame «con grande 
senso di responsabilita~ la ma- 
novra economica del governo. 
Perb non manca di mettere dei 
paletti sui contenuti del prowe- 
dimento.Ildiscoverde,infatti,ci 
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Seconda il premier, non c'e alcuna "compressione" deile Camere 

L'irritazione di Berlusconi 
"Sono accuse ingiustificate'' 

. ROMA - La lettera di Giorgio 
Napolitanoi~èformalmente cor- 
retta, non osiiIer. rientra neUe 
prerogative delcapo deUo Srato. 
Turravia nei ragionamenti di Pa- 
lazzo Chigi un .ma* C'&. Ossia, 
non esiste alclina ucompressio- 
nendel Parlamen<ocome invece 
lamenta il Quirinale. Anzi, u k  il 
governochesoffrepiu di tumin. t 
questa la linea di difesa elabora- 
ta a palazzo Chigi di fronte alle 
critichedelColleallamaggioran- 
za. Gianni Letta ha parlato ieri 
con il capo deUo Staio, ha garan- 
tito che i suoi rilievi saranno te- 
nuti in conio nel futuro. Quanio 
al Cavaliere,infomatodalsotto- 
segreiario, ha imposro a runo il 
Pdl eai ministri ilsilenzio assolu- 
to, uperche non possiamo per- 
menerci una polemica con il ca- 
podelloStatoinquestomomen- 
to, con la  manovra che ancora 

deve essere approvata*. 
Chi a palazzo Chigi si occupa 

di questi problemi, spiega perb 
che i contenuti della lettera del 
presidente deHaRepubblica non 
possono essere coridivisi fino in 

: fondo.irLsquestionekunpo'più 
1 complessa, Napoiirano lo sa be- ' ne.Non èvero ad esempio che il 

Govemo stia comprimendo il I Puìamento. anzi. Orinai la no- 
stra abitudine* dì farvotare lan- 
ducia suun  maxiemendamenro 
che raccolga per intero il testo 
elaborato dalle commissioni 
parlamentari.. Quanto ai rroppi 

.: decreti legge, me1 2009ci siamo 
L fermatia 18, ladfrapiubassada- 
i gli anni se santa^. Insomma saL 
: rebbe un'esagerazione sostene- 

re che palazzo Chigi stia espro- 
priando il ruolo delle Camere. 
EppurequestakancheIaconvin- 
zione di Giantianco Fini, clie 
proprio quattrogiorni fa hanuo- 
vainente sollevato il tema dell'a- 
btiso della decretazione d'ur- 
genza. [(piu volte siigmalizzato - comenegativo.. 

A palazzo Chjgi, per risponde- 
realle accbse, tiranofuori lecar- 
- - - . . . . . 

UyMIO 
11 31 mano scarso 
Napolitano aveva 
rinviato alle Camere 
la legge 
sull'arbitrato nelle 
cause di lavoro 
ritenendola 
"incoerente" con la 
legislazione vigente 

mEm 2009 
Anche l'anno 
scww il decrelo 
incentivi l u  srravolio 
inserendovr 
'le quote latte". 
Napolitano invio 
un richiamo scritto 
a govemo e 
Parlamento 

.unghi e incerti delle leggi nrdì- 
narie: 4roprio perche i decreti 
sono l'uiiicàcosa che passa con 
ternpi certi e rapidi, i parlamen- 
tari ne approfiliano per infilarci 
di tutto. Ma questo è un proble- 
ma comples&, che il pr&idente 
della Repub blicagia conoscevi- 
sta la sua lunga esperienta a 
Montecitorio*. 

L'unicaviad'iiscitavieneindi- 
viduara nella rifortna del regola- 
menrodiCameraeSenato,~uei- 
\aUpiccola Costituzione" che so- 
vrintendeI'iter delleleggi. iiL'ec- 
cesso dei decreti e della qus t io -  
ne di fiducia -osserva Fabrizio 
Ciccliitto, cliiamato direttamen- 
te in causa come capogmppq di 
maggiorma - non nasce uggi, 
sikpostoconigovemidiogni~o- 
lore. Escluse le emergenzecome 
i ri6uti eil terremoto, nel nostro 
biennio siainoa una niedia di 1,9 
decreti al rnese,contro i 2 al me- 
sediProdi.Ilproblema~clie,con 

EWAIU a Nei eilms ii governo 
I 

lenta il blitz per 
bloccare la 
decisione dei 
magistrati s ~ i l  caso 
Eriglaro. Ma 
Napolitano si riili~ita 
di firmare il decreto 
legge 

te. Evidenziano ad esempio che, 
proprio con la maggioranza di 
cenirodestra, l'apertura aiie ra- 
gioni del Parlamento e deUe op- 
posizioniestatafinoragararitila: 
 sono stari approvati 1719 
emendamentiaidisegnidilegge, 
di cui 11 26% propostidalle oppo- 
sizioni e solo i121% proposti dal 
governou. Lacircostanza poi che 
i decreti legge si caricano ogni 
voltadimaieriestrampalate,che 
nulla hanno a clie vedere con il 
prowedimen to inizialmente. 
sottoposto alla firma delCoìle. &i 
governo si difendono tosl: «Non 

k colpa nostra. L il Parlamenro 
che inserisce norme che non 
c'entrano niente#. A dimostra- 
zione si citano ancora percen- 
mali sul biennio berlusconiano: 
sul iotaledelle modifiche a tutti i 
decreti legge. *solo il 12% di esse 
è venuto dal govemo. iina cifra 
inferiore persino agli einenda- 
irieniidell'opposizionecliesono 
stati il 15%. La giustificazione 
che ilgover~io forniscesu questo 
fenomeno dei decreii legge 
i~roiisti~- che nascono inagri e 
arrivano al Quirinale obesi - 
chiama in causa i tempi troppo 

l'attuale regolamento, si legifera 
in tempi troppo lunghi, mentre 
lastiuazioiieeconomicaimpone 
celerità*. Per CicchiRo d'unica k 
riformate i regolamenti, perché 
nonèuossibilearrivareaunalen- 
gein ~ m e s i , s o n o t r o ~ ~ i ~ .  ~ a & -  
che il capogruppo Pdl evita fron- 
tali con Napoiitaiio: &fondato il 
rilievo del Quirinale sul proble- 
ma dell'eterogeneita delle nor- 
me  nei decreti leggi. Ed I? giusro 
inrervenireper evitarloi. 

Certo, al Quirinale non si fan- 
no eccessive illusioni sui futuro. 
~Questaèla  terza lettera-ricor- 
danogliuominidelpresidente- 
che Napolitano è cosiretro a in- 
viare sullo stesso punro. sulleci- 
taiido un intervento. Finoia uiia 
risposta fartiva non C'.? stata*. 
Stavolta, assicura un infliieiite 
minislro vicino a Berlusconi, 
sarbdiverso: 4 1  prossinio decre- 
to che manderemo alla firma di 
Napolitanosaràla manovraeco- 
nomica. Ed t interesse di tutti 
clie nessurio sbrachi, garantire. 
ino clie l'esame pailainentare si 
limiti ai contenuti del decreio~. 
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Casini: "Il preniier dica che la casi brucia" 
Lusfida ddleadwlll: unpanopw l 'Italia. E lancia ilnuovoparh'to 

DAL NOSTRO INVIATO 
W i M M  LWAPA 

T001 - La premecsa è: mai in 
questo governo. Archiviata I'op- 
zionestampella, Pier Ferdinando 
Casini sogna una *riconciliado- 
ne nazionaleii, offre un dipatto per 
I'ltaliau. Da stipulare presto. tra 
maggioranza e opposizione. 
~Perchbquesto Paeseva a rotoli,. 
Insomma, su crisi economica, 
rifonne e giustizia ecco la mano 
tesa dei centristi, ma solo a certe 
condizioni. 

Il .patto. lo offre al prernier 
Berlusconi. ma è per meta una 
propostae permetà unasiida, de- 
stinata a stanare il governo. aevi- 
denziarne difficoltà. contraddi- 
zioni e quella (goklen ~ h r e  in 
mano allaLega)i. L'obiettiva ean- 
chechiamare in causa il Pd, invi- 

tarloa un'~ra.ssunzionedi respon- 
sabiliràla. a Datto che *abbandoni 
~i~ieuo*eies~inte~iustizialiste. 
[I leader Udc chiude la tre ciorni 
del seminario "Liberal" di ?odi e 
d d a  campagna umbra fa scen- 
dereii sipario suil'esperienza de- 
cennaie dell'udc. Scudocrociaro 
h soffitta, come il nome Casini 
sulsimbolo,ubastacoiparciuper- 
sonali*. Arringa una platea di 
consiglieri comunali e dirigenti 
locali, accenti in gran parte meri- 
dionali,Ciriaco De Mita, I'expre- 
sidente C~nfindusrria Antonio 
D'Amato. Adriana Poli Bortone. 
tra gh altri, in prima Fila. Tutti un 
po' enrusiasti e un po' spiazzati. 
Discorso' fiume di cento minuti 
tondi, per dire che il partito si fa, 
anche se il nome nuovo ancora 
non c't. Si chiamerà spartito del- 
la nazione o della Repubblica o 
del popolo?). ancora da decidere. 
Lo sceglieranno i miliranti, via 
sondaggioinrernet,sortadigaze- 
b~berlusconianomatelematico.~ 
Casini non cita mai Rutelli, nes- 
sun  riferimento a Fini o ai vari 
Manrezemolo, Marcegagtia. Ma 
èevidenteche hittaiasua partita. 
I'aperturaad esperienze nuove, e 

#WWEIIoanTO 
EredltadeUa Dc 
e della fusione 
tra Ccd e Cdu, 
ora potrebbe 
spanre dal 
simbolo 

HAIL110#E 

del leader, . 
Carini, che 
campeggiava 
sul simkalo alle 
politiche 2008 

Sono i voti raccoiti 
alle Poliiiche del 
2008 dall'Udc alla 
Camem. Percentuale 
pari' ai 5,6 per cento 

PAR-m 
Dopo i recenti 
passaggi all'Udc. 
oggi il partito vanta 
44 parlamentari; 39 
deputali e 5 senatori 

no si e k a  per l'ingresso irinci- abbiamo bisognodivoi, nondico 
~ d e ,  non o u e h  di se~Zi0,i. Ca- dell'udc. madi nirteleopposizio- 1 

rivolta implicitamente a loro, ria ' se qualcuno di noi coluvasse I ' i -  
chivorrigarci~i. Olrrecheagli un- dea che dopnaver preso vori per 1 
der 40. proprio per conquistare stare al cenno, alItopposizione. 
lorosi mngelaIoscudocrociata. ' oggi fifluirrimo nel governo per 

In cima d'agenda tuttavia c'e una potnona La considero un'i- , 
I1emergenza.Illeader Udc. nel la- dea umiliante~,. L'ex presidente 

della Camera non parla piii di 
vorio sono traccia di questeseni- eswu[ivo di emergenza. Ma al 

iini non ha'dubbi: diarebbevec- ni. Poi star& a coloro che sono 
chioehmorale-awertealzan- chiamati in causa asumersi le 
do lavoce al cosperru dei suoi - proprieresponsabilità~b. Il partito 

. - - - -- 1 L pronta a fare la sua parte. A co- 
minciare dalla maxi manovra in 

rnane.hasuperatoleresistenzedi 
chi, da Cesa a Butnglione, eradi- 
sposto a concedere qualcosa in 

i più governo, vinto la linea : maggioritaria dichi, come lbex pd 

arrivo. Ma solo nse non sarà im- 
postatasui condoni.. ETremonri 
*ricordi di essere il ministro del- 
I'EwnomiaenonsolodeITesoro, 
la manovra non sia solo una pez- 
za, nonsiapagatadajsolitinoti,ci 
siaun colpo d'alacontro l'evasio- 
ne fiscale)). Mano tesa anche sul- 
la giustizia, {ma guai a delegitS- 
mare i magisuatiii, e soprattutto 
sulle riforme. Altro discorso la 
legge sule intercetrazioni. ~ F e r -  
matevi, sarebbe un grave errore, 
una censura inammissibile: htri 

premier lancia un appello: *Ber- 
I U S C O ~ ~  vada in televisione e dica 
che Siam0 in che la 
casa brucia e chi ha buona vo- 
lontà entri. anziché fare Come i 
capponi di Renzo che si beccano 

I pensereb berola facciate pertu te- 
Iare il maiaffare e non la~rivacvii. I 

mentreil Paesevaarotoli~~.Anco- 
Lusetti.sostieneche*in un eover- ra, andate  in Parlamento, dite: 

Lontano da   odi, le parole'di 
Casinivengonoaccolte con favo- 
redalcoordinatoreerninistroPdl 
Sandro Bondi: 1111 suo auspicio di 
un clima nuovo di fronte alle dif- 
ficoltàecoriomicheecondivisibi- 
lex. Meno, daiministro Gianhn- 
co Rorondi: 1111 posto dellaDcl'ha 
preso Berlusconi, tutto il resto e 
piccolocabotaggio*. Dalsemina- 
rio (ex) Udc forse si attendeva 
qualcosa in piii Rutelli, che su 
svolta e nome si limita a com- 
rneniarecon ~puntinidisospen- 
sione. 

1 destinatario, non riproducibili I R - " ~ R - . I I  
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Altolà di Napolitano al governo 
'Non f i e r ò  più decretistravolti" 

ROMA - Come un ultimatum. 
Napolitano firma il decreto-in- 
cenrivi maawerte che sarà I'ul- 
tima promulgazione: se il go- 
verno insiste con i maxi-emen- 
damenti e i colpi di fiducia. con 
unaapesan te compressionedel 
ruolo del Parlamentoti e delle 
stesse ~premgative del capo 
dello Statow, la prossimavolta i1 
testo sarà rispedito al mittente. 
M e r o  alle Camere. Perché, 
spiegaGiorgio Napolimo nella 
lettera fittadi arilievir dimetodo 
edimeritoinviataal premiereai 
presidenti di Camera e Senato, 
le considerazioni che lo hanno 
spinto ancora a non rimandare 
iidietm il prowedimento, e 
cioeil rischio didecadenza diun 
decreto legge che contiene *mi- 
sure di indubbia utilità come il 
contrae to dell'evasione fiscalee 
il reperimento di nuove risorse 
finanziarieil, non potranno co- 
priree giustificare dterionnen- 
testrappi del governo. 

M a  vigilia del suo viaggio ne- 
giiUsa, dove martedì neUa Sala 
OvalevedràObamae poi incon- 
trerà anche l'ex presidente BiIi 
Clinton, da Napolitano arriva 
dunque uno stop ai comporca- 
menti del govemo. Invitato de- 
cisamente a cambiare strada 
nei ricorso sistematico ai decre- 
ti-omnibus, che carnmin facen- 
do sigonfianodiarticofi,spee 

contenuti piùeter0genei.e fini- 
scono per cambiare faccia ri- 
spettoaltestooriginario. Nelca- 
so in oggetto. si era partiti dalle 
fmdi fiscali per planare alla fine 
sull'uso della banda larga inrer- 
net. Senza possibilità appunto 
di controIlo e verifica attenta da 
pane del Parlamento e dello 
stesso presidente della Repub- 
blica, sotto la tagiiola dei tempi 
di conversione. Anche per 
quanto riguarda la delicatissi- 
ma questione della sussistenza 
dei requisiti previsti per idl, ter- 
renodicaccia preferito dell'ese- 

cutiw Bedusconi. Nel mecca- 
nismo reiterato dei decreti orn, 
nibus si nasconde una possibile 
violazione dell'articolo 77 della 
Costituzione ~allorche com- -- 

porti-ammonisce Napolitano 
-l'inserimento di disoosizioni 
prive dei requisiti di stiaordina- 
rio necessità ed urgenza. elu- 
dendo la valutazione spettante 
al presidente della Repubblica 
in vista della emanazione dei 
decreti-leggei~. Insomma, con i 
rnaxi-emendamenti deli'dti- 
maora il pericolo è chesi finisca 
per aggirare il controIlo che 

spetta al Colle. Napolitano ha 
l 

più volte richiamato il governo 
l sull'anomdia delll'iter legislati- 
i M. Una prima lettera il 17 giu- 
I gno del 2008. Una secondamis- 
I si~alcapodelguvernoeaipre- 

sidenti delle Camere il 9 aprile 
dell'anno scorso. Non sono ba- 
state, non & cambiaro nulla. Da 
qui appunto lo stop ultimativo 
lanciato adesso dal capo dello 
Stato: uOve si persista nella ten- 
denza a caricare di contenuti 
impropri i disegni di conversio- 
nedei decreti-legge,la preoccu- 
pazione per i fischi che pub 

comportare la decadenza di un 
determinato decreto-legge non 
potrà ulteriomence trattener- 
mi dall'esercitare la. facoltl di 
rinvio alle Camere deUa relativa 
legge diconversionen. 

11 cenuosinis~a plaude all'i- 
niziativadi Napolitano. Perilse- 
gretario del Pd Bersani dilaga la 
 scorrettezza istituzionalen, 
sembra quasi che il govemo 
wglia avere il via libera ai de- 
creti dapartedelpresidentedel- 
la Repubblica, salvo poi fame 
un uso inappropriato e distor- 
t0n.1 capignippo Frmceschinie 

- ~ P-.. 

Finocchiam convengono an- 
checonirilievidimentodelpre- 
sidente dellaRepubblica,a pm- 
posito delle nome  su conten- 
ziosouibutario e noime edilizie 
contenute neldecreto incentivi. 
Elogi *che dall'ldv, eben; Na- 
politikio, ora basta all'espro- 
prio del Parlamento*. 

D'accordo pure I'Udc, gli 
strappi istituzionali puntano a 
*produrre norme chiaramente 
in contrasto con la Costituzio- 
ne)). Il commento dalle fila della 
maggioranza amva dal finiano 
Fabio Granata che ì? perfena- 

.- . -- 

mentesullalineadef Colle, U N ~ -  
politanoancoraunawltadifen- 
de le premgative cosrituzionali 
e il ruolo centrale delle Camere 
con un richiamo equilibrato, 
autormlissimo e opportuno*. 
Enella IetteradeIcapodeIloSta- 
to, che Fini e SchiFani hanno su- 
bito trasmesso ai gruppi paria- 
mentari, un richiama conclusi- 
vo al senso di responsabilithdel 
govemo e del Parlamento, *e in 
particolare dei gruppi di mag- 
gioranza. affinché non si alteri- 
no gli equilibri costituzionalia, 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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nuova fienata sulla stampa 
Bossi: non si parla di fiducia 
lsotoxgrefan'o Usa: r2rcosfo successi con gli ascolti 

ROMA - h svolta ci sath nelle 
prossimeore,ctaseraodomattina 
almassimo, quando i responsabi- 
lidei duegruppi del Pdl del Sena- 
to e della Camera, si riuniranno 
per decidere una srraregiacomu- 
ne sulle intercettazioni. Per pro. 
cedereunitiecarnbiareil restosu- 
bito, gianel passaggioin aula. Evi- 
tandnscontri tra Berlusconi e Fi- 
ni, e sopratritno una bacchettata 
del Ouirinale. IICavaliere ha dato 
il vi; libera alle modifiche. pur 
raccomandando d i  acedere il mi- 
nimo indispensabile.. 

Due, per ora. sono certe: la ri- 
duzioneda 250a LOOoaddirittura 
a 50 11 valore minimo dellc quote 
cheuneditoresarebbecostrerroa 
pagare se u n  giornalista pubbli- 
casse i testi integrali degli ascolti. 
Parliamo, in euro, di circa 25- 
2Grn1laeurolasciando invariato il 
tetto massimo di 465mila. il che 
porrebbe produrne un ulteriore 
braccio di [erro. U n  cambiamen- 
to già ipo~ iuato  in commissione 
Giustizia,avallatodalrelatoreRo- 
berto Centaro, po i  rinviato per 
unosconrro tra ipoli.Quindilava- 
riazione più importante. il ripri- 
stinodella£rasevolutaaiiaCame- 
ra dac id ia  Bongiorno e poi sop- 
p r e m  al Senato per volontà del 
GuardasigilliAifano-aditali arti 
e sempre consentita la pubblica- 
zione per riacsunto~- che salve- 
rebbeil dirirto di cronaca. 

Questo, e non solo. Perché or- 
mai, mentre infuria il dibattito 
sulla iiduciaesull'utilitadel1aleg- 
ge, la road map e fissata: sranotte 
la commissione Giustizia licen- 

' 

zierk un testo che, subito dopo, 
sar? rimaneggiato per un resty- 
lingche lo rendavotabile per i fi- 
nianie firmabileper il Quirinale.ll 
presidente del SenatoSchifani ha 
assunro la veste del mediatore e 
vorrebbe garantire .il più ampio 
conkonto possibile su temi cosl 
delicati.. 

Lapartita è difficile. Perche ri- 
guarda il diritto-dovere di infor- 
n~areelanecessitàdi nondistmg- 
gereunostrurnentofondamenra- 
leperleindagini.Dicui,ancoraie- 
ri dopo I'exploitdiveneroi. diceva 
il sottosegretario alla Giustizia 
Usa Larry A. Breuer: *La lotta al 
crimine ha avuro grandi successi 

UIIYHIALE 
Il ministro dell'lntema 
Rokrio Maroni 

con l'uso delle iniercettazioni. 
Stati Uniti e Italia sono due paesi 
che hanno raggiunto grandi risul- 
tati. Spero che non accada nulla 
che possa danneggiare queste re- 
lazioni~. AncheseSchifanie il mi- 

. -  , 

1asostanzarestaperchéBreuerri- 
pete quello che sostengono tutti 
gliesperti: laleggeattualeè buona 
e non va distrutta. Ma Maroni 
continua ad assicurare che laiot- 
ta alla mafia non ne risentirà. 
dertarnenteu ci saranno altri 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo 

buoni risultati. 
Solo lui e Aifano ne sono con- 

vinti. I poliziotti. ancora ieri I'as- 
sociazione dei h z i o n a r i  e il 
Siulp, si dissociano. E nella mag- 
gioranza i finiani sono fortemen- 
te preoccupati. Carrnelo Brigu- 
gli0 scriveva ieri sul sito Genera- 
zioneltalia, l'associazione presie- 
duta da Italo Bocchino chesi tico- 

-non è stata ventilata, non se n'& 
parlato in consiglio dei ministriii, 
maconlafiducia, permettereata- 
cere le perplessitidei finiani, ilte- 
s[o fu votato alla Camera l'Il giu- 
gno 2009. 

Adesso il tormentone si ripete 
mentre il dissenso cresce. Come 
quello dell'Mpa. gli autonomisti 
diiambardo.HportavoceAurelio 
Misiti bocciala fiduciaC.Selarnet- 
tonovotiarno noi)) e chiede modi- 
Ficheaun testoche aaprirebbeun 
varco amplissimo a mafiosi e ter- 
rorismolb. uscritto da Riina e Pro- 
venzanoli per il Verde Bonelli. Un 
~fermareviii arriva da Pier Ferdi- 
nando Casini: -Non avallate una 
legge come rispostaalle inchieste 
giudiziarie d i  questi giorni e che 
tutela il maldare». Dario France- 
schini conferma ala banaglia du- 
rissima~ del Pd contro la riforma. 
Che se fosse in  viRore, Der Nichi - .  

nosce nelle posizioni del presi- Vendola, il governatore pugliese, 
dente della Camera: *Siamo non consentirebbe più d i  svelare 
contro l'espatrio delle norizie.Sa- ale voci di dentrodei potereli. 
rebbe un grave errore politico Il. mi.) 
merrere lafiduci&i.Bossi diceche O-M -m* 

I 

del destinatario, non riproducibile. 
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Pd, Baani ncuce l'unità del patito 
"On lavoriamo perla nuova ienemzione" 

U0vnwNbCnsADlO 

ROMA - (Ora devo andare in Ci- 
na, non è che quando torno ... ,i. 
Bersaninonvorrebbevedere dila- 
pidata in pochi giorni l'unirà del 
Pd che, neUa due giorni di Assem- 
blea di partiio. ha avuto uno dei 
piùbassi tassidilitigiocita. Mentre 
il Pdl mostra ((crepe difficilmente 
sanahiiin. i Democratici si ricom- 
paitano. La stessa minoranza in- 
tema riconoscei nirriti del segrc- 
tarioe Dario Franceschinispiega: 
##Non regaliamo a Berlusconi e 
Tremanti le nosrredivisioni. Sen- 
roparlareditregua, maquinonc'è 
nessuna guerra, suggerisco ai 
giornalisti un altro titolo: il Pd h 
uniloll. Inrervengono tutti i big di 
Areadern, eccetto Walrer Velrroni 
(che ieri diserta per impegni) ma i 
velrroniani congelano la sfida per 
la premiership. 

Bersanicambia passo.1naugu- 
ralalinea dura versoilgovemo: al- 
['attacco controla manovra el'in- 
capacità di gestire la crisi; contro i 
la ~~Gelrnini che rompe i coglionit, / 
agli insegnanti-eroi. Parla del fu- 
turo del partiro. ritagliandosi il 

molo di rragliettatore: 4iDobbia- 
rno selezionare una nuova classe 
dirigente. Noi siamo uno spar- 
tiacque. ii crinale verso i nativi del 
Pdal. Eawerie:,~l meccanismi me- 

' diaticici fanno corrert ilrischio di 
selezionare non i piu affeuonati 
d a  ditta rna quelìi meno aAezio- 
nati, certo non dobbiamo allevare 
conformisti ma giovani leali si*. 
Non voglio ilfedeli.. aveva scritro 
negli appunti, ma poiil passaggio 
salta. CitaOrazio: ~~Nabissinecor- 
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ticeil. nuoreral Senza sdvagenre. 
IJn viaticn per il ricambio. Rico- 
nusce i limiti deUa classe dirigen- . 
tepdche~ètroppoveccbiaperes- 
sere nuova e troppo recente Per 
essere sufficientemente'antica~. 
Assesta un paio di bordate. Sulle 
primarie aTouad, che èstatovice 
di Franceschini: IIHO senrilo dire 
che le primarie SOn~i'esSeiiZa del 
Pd. No.l'essenzadel partito èdjre 
che questa Italia non ini piace.. 
Sui problemi: .Sentitevi t&ti un 
po' segreiari ... lasciamo srare le 
punzecchiarure tm noi.. 

1, minoranza non si arocca,,. En- 
,ic,~etta,~~cesegreiario,soddi- 
sfario: , i~bb;amo &mociralo che 
6 i] cambio di passo», 
non nasconde che si possa anche 

Sei i reni; affrontati nei 
seminari e sinlerizzati nei docu. 
menti tuniapprovati. ladivisione 
6 ,d lavoro. Si sfidano Ichino da 
,,.lato, da]lta]tro Fassina, Marini 
e DPAntoni. Prevale lalinea Fasi-  .,, si astiene il gnippod Ignatio 
M ~ ~ , ~ ~  annunciando u refereil- 
d,, tra gli iscritti. sandro ~~i 

,.. .. . . -p. --  chiede di archiviare i "caminerti" 
~ ~ s ~ i ~ ~  DnAlemadenuncia\a dei leader. Gianni Cuperlo molto 

cartiva cDoptazione dj giovani applaudito nel richiamo d ' u n i t a  
cresciuti neUe divisioni correnti- del paese. La proposta di legge 
zie: (<Basta malanimo. "conoscia- elettorale k maggioritario a dop- 
m. i ineriti di Bersani,,,rincaraIrex pio con correRiv0 propor- 
premer, sponsor del segretario, zionale. Ros~llindi,lapresidente, 
Perb fa i complimenti a France- chiude:~~Einiziarala~fi&suicon- 
schini, Ioda il veltroniano Tonin, tenuti. Tranquillizziamo d segre- 
(chedice: ((Basta guerriglien).Gio- tario,in assenzadelgattoitapista- 
Chj di fioretto. Fioroni, leader de- rannobuon~r.Supropostadilivia 
glie~Ppi:~Noinon ce neandiamo, Turco d ' k s e m h i e a  p m e c i p r à  
ma ora si razzoli bene,,. GentiJoni ~ n d e l e g a d o n e  di immigrati. 
chiede più coraggio. Fassino: *Il Q ~ R W A I  

partir0 k più coeso anche perché - . / 


